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Il messaggio del monumento
al Cieco di guerra di Alvise Taglietti p a g i n a 2
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San Donà di Piave

In ostri incontri annuali presso il
monumento al Cieco di guerr a ,

ideato da Marino Perissinotto e
collocato nel parco San Marco di
San Donà di Piave, non sono sol-
tanto importanti corollari alle as-
semblee associative, o dovero s i
omaggi alla città che ha voluto ri-
c o rd a re il nostro sacrificio.
Per noi che vi partecipiamo sono
soprattutto manifestazioni di fi-
ducia in noi stessi e nella nostra
categoria, perché il monumento
al Cieco di guerra non è un mo-
numento alla memoria, ma un
“monumento alla vita”. In ogni Co-
mune d’Italia, infatti, piccolo o
grande che sia, vi è un monumen-
to ai Caduti delle grandi guerre ,
p e rché il popolo italiano ricord a
con devozione gli eroi che hanno
fatto l’Italia e i combattenti che
l’hanno difesa a prezzo della vita.
R i c o rd a re i martiri della Patria è un
sentimento nobile, pro f o n d a m e n-
te radicato nel costume, nelle tra-
dizioni e nella cultura del nostro
Paese; ma è un sentimento che
g ronda lacrime e dolorosa rasse-
gnazione; fatto di orgoglio e di
rimpianto, perché l’esaltante fre-
mito delle imprese eroiche e del
sacrificio si stempera nella tristez-
za irreparabile della mort e .
Il monumento al Cieco di guerr a ,
invece, pur appartenendo alla
simbologia della rimembranza pa-
triottica, rappresenta una catego-
ria di cittadini viventi e presenti nel
contesto sociale del Paese come
realtà riconosciuta, rispettata e or-
ganizzata. Cittadini, militari e civili
duramente colpiti dalla guerra, i
quali, essendo sopravvissuti alle
a t rocità che ogni conflitto bellico
inevitabilmente comporta, non
aspirano a celebrazioni postume,
ma rivendicano, da vivi, il valore
morale del proprio sacrificio.
Il monumento di San Donà è quin-
di per noi ciechi di guerra emble-
ma di vita, perché ci dà consape-
volezza del nostro passato, ci
c o n f o rta nelle difficoltà del pre s e n-
te, ci aiuta a cre d e re nel nostro fu-
t u ro personale e di categoria.

di Alvise Taglietti

Il messaggio di un monumento

Per consentire il dovuto spazio al resoconto scritto e fotografico del più im-
portante evento accaduto nel bimestre, ovvero l’incontro con il Pre s i d e n t e
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi svoltosi lo scorso 23 aprile, abbiamo
p referito dedicargli un numero speciale, che uscirà subito dopo questo nu-
m e ro e conterrà tutto il materiale che gli uffici del Quirinale ci hanno fatto
cortesemente pervenire .
Non solo. Siamo purtroppo costretti - per dare spazio, anche iconografico,
agli altri due importanti eventi di cui trattiamo in questo numero (le onoran-
ze al monumento al Cieco di guerra e i riconoscimenti agli amici parlamen-
tari), nonché alle prime assemblee regionali AICG (Nord Italia e Sicilia) - a
s p o s t a re al successivo numero estivo della rivista altri resoconti (fra i quali
quello relativo alla riunione del Consiglio nazionale) e documenti (come l’ul-
tima circ o l a re del Servizio civile). Ce ne scusiamo con i lettori.

Un numero speciale sull’incontro con Ciampi

Sopra la cerimonia davanti al monumento. Sotto l’ideatore, il vigile Marino Perissinotto.
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San Donà di Piave

In una fredda ma luminosa
g i o rnata, domenica 6 aprile,

si è svolta a San Donà di Piave
la cerimonia  commemorativa
della posa del primo monu-
mento al Cieco di guerra, inau-
gurato nel parco San Marco, tra
il duomo e i giochi per bambini,
due anni fa, il 21 aprile 2001. Ai
n u m e rosi soci del Consiglio in-
t e rregionale Nord Italia, che
avevano ancora nelle ore c c h i e
e nel cuore i canti eseguiti la
sera prima dal coro “Peralba”, a
c o m i n c i a re dalle dolci note e
dalle belle parole dell’inno dei
Ciechi di guerra (che pubbli -
chiamo nell’ultima pagina di co -
p e rt i n a), si sono aggiunti gli
esponenti delle istituzioni, delle
associazioni combattentistiche
e delle forze armate, in part i c o-
l a re il picchetto d’onore degli ar-
tiglieri e la fanfara dei bersaglie-
ri. Purt roppo non ha potuto es-
s e re presente il capitano R a y-
mond Hazan, Presidente del
C o n g resso internazionale dei
ciechi di guerra (I.K.K.), peraltro
r a p p resentato dal vice pre s i-
dente comm. Italo Frioni , Pre s i-
dente nazionale dell’AICG.
Tutti insieme i partecipanti han-
no presenziato all’alzabandiera
e alla deposizione di coro n e
d ’ a l l o ro, prima sotto la lapide ai
Caduti in guerra e poi nelle ac-
que del Piave “fiume sacro alla
Patria”: ma questa seconda co-
rona non ha seguito la corre n-
te, quasi a volersi trattenere
p resso la gloriosa cittadina di
San Donà , che occupa un po-
sto part i c o l a re fra le tante loca-
lità ferite dalla prima guerr a
mondiale. Quindi si è off i c i a t a
una messa nel duomo, conce-
lebrata dal parroco e dal cap-
pellano don Angelo Bassi, in
s u ffragio sia dei Caduti di tutte
le guerre che dei soci deceduti
e in solidarietà alle vittime di
ogni forma di violenza. Durante

di Gianni Grassi

Onorato a San Donà di Piave
il monumento al Cieco di guerr a

Sopra l’omaggio alla lapide ai Caduti in guerra. Sotto il lancio della corona nel Piave.



San Donà di Piave

la liturgia sono state pro n u n c i a-
te parole di preghiera, part i c o-
l a rmente sentite quelle di A n t o-
nio Marin e di Enzo Va g l i n i a
nome della nostra Associazio-
ne. Quest’ultimo, invocata la
cessazione delle guerre, con il
l o ro carico di vittime, soff e re n-
ze e sciagure, ha aggiunto: “Noi
che portiamo tante cicatrici e
abbiamo perso il dono pre z i o-
so della vista, Ti invochiamo:
f e rma la mano di chi aggre d i-
sce, trasforma l’odio in amore ,
la guerra in un’oasi di pace e il
t e rrorismo in solidarietà”.
Al termine della cerimonia re l i-

giosa, alla quale era pre s e n t e
anche il Presidente della Pro-
vincia di Venezia, dottor L u i g i-
no Busatta, si è svolta la ceri-
monia laica, di fronte al monu-
mento ideato dal vigile urbano
Marino Perissinotto. O t t a v i a n o
C e re s e r, dell’esecutivo dell’As-
sociazione nazionale alpini, ha
i n t rodotto gli oratori citando il
saluto e l’adesione del Capo
dello Stato, dei Presidenti del
Senato, della Camera e del
Consiglio, di parlamentari e mi-
nistri, nonché il patrocinio della
Regione Veneto, della Pro v i n-
cia e del Comune, e ringrazian-

do  le associazioni, rappre s e n-
tate sul palco dal Pre s i d e n t e
del loro comitato di intesa, cav.
Ennio Mazzon . Il cronista de
“ L’ I n c o n t ro” ha cercato di anno-
t a re scrupolosamente tutte le
p resenze che qui elenchiamo,
con la speranza di non omet-
t e rne alcuna: oltre la fanfara dei
bersaglieri - il cui tro m b e t t i e re
ha introdotto la cerimonia con
un commovente “silenzio” - e i
militari della divisione Ariete, i
carabinieri, la guardia di finan-
za, i vigili urbani e la CRI, erano
p resenti le associazioni degli
alpini, degli artiglieri, dei carabi-
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Sopra a sinistra e a destra la fanfara dei Bersaglieri di San Donà di Piave.
Sotto a sinistra ancora la fanfara in azione. Sotto a destra sfilano le bandiere delle Associazioni.
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nieri e delle loro “benemerite”
mogli, dei combattenti alleati,
del fante, dei granatieri, dei la-
gunari truppe anfibie, dei mari-
nai e dei sottufficiali, insieme a
quelle delle famiglie dei Caduti
e dispersi in guerra, dei part i-
giani e dei reduci. Primo orato-
re è stato il Presidente del Con-
siglio Nord Italia dell’AICG,
comm. Antonio Rampazzo , il
quale ha ringraziato il “geniale
i d e a t o re” del monumento (defi-
nendolo  “un pezzo della storia
di San Donà” oltre che un tena-
ce cultore della sua memoria
storica) e ha sottolineato la con-

sonanza tra le parole scolpite
ai piedi del monumento, quelle
dell’inno dei Ciechi di guerr a
( “ t u t t ’ a l t ro che una marcia mar-
ziale”) e quelle pronunciate du-
rante la cerimonia religiosa: pa-
role tutte tese a ribadire i senti-
menti di fratellanza e solidarie-
tà e l’anelito di pace della cate-
goria, tanto più forte a fro n t e
della disastrosa guerra in Irak.
Alle parole del Presidente del
comitato d’intesa e del Pre s i-
dente nazionale AICG, comm.
Italo Frioni (che ha espre s s o
agli organizzatori, in part i c o l a re
al socio Claudio Caldo, la grati-

tudine dell’Associazione per la
sincera ospitalità ed ha invitato
gli astanti a osserv a re un minu-
to di silenzio in onore di tutti i
soci scomparsi), sono seguite
le commosse considerazioni di
Marino Perissinotto . Il quale,
ringraziati  i ciechi di guerra “per
a v e rci  - ha detto - fatto dono
della speranza” (aggiungendo:
“voi, simbolo di una condizione
non voluta ma vissuta positiva-
mente, ci aiutate con il vostro
esempio quando siamo noi  a
s e n t i rci ciechi nello spirito, privi
di certezze e di aspirazioni”), ha
e s o rtato i presenti vedenti a
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Sopra a sinistra il labaro del Comune di San Donà di Piave. Sopra a destra onori militari al monumento.
Sotto sul palco della cerimonia Ottaviano Cereser, Ennio Mazzon, Vasco Magnolato, Antonio Rampazzo e Italo Frioni.
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s p e r i m e n t a re il buio: “provate a
c h i u d e re gli occhi per un po’ e
a immaginare una vita tutta da
r i c o s t ru i re”; e ha ricordato infi-
ne che le grandi difficoltà mate-
riali, come la perdita della vista,
possono essere aff rontate e
superate solo con una grande
f o rza spirituale. La manifesta-
zione è stata degnamente con-
clusa dal Sindaco della città,
p rof. Vasco Magnolato, che ha
ringraziato a sua volta i ciechi
di guerra di aver scelto San Do-
nà come luogo ideale per con-
d i v i d e re soff e renze e sentimen-
ti, per insegnare ad andare
avanti, nonostante le diff i c o l t à ,
con rinnovata sensibilità emoti-
va e sensoriale, e per ricord a re
con l’annuale cerimonia i Cadu-

ti e gli scomparsi. Ha quindi in-
vitato tutti a pensare al vero
senso del valore della pace,
fatto non solo e non tanto di pa-
role ma anche e soprattutto di
c o m p o rtamenti quotidiani di
convivenza pacifica, a comin-
c i a re dall'ambito familiare per
a rr i v a re a coinvolgere ogni re l a-
zione interpersonale e sociale.
Infine, espresso il proprio ap-
p rezzamento per la collabora-
zione instaurata con le associa-
zioni combattentistiche e di in-
validi, in part i c o l a re con i ciechi
di guerra, ha auspicato che tale
r a p p o rto fattivo e sensibile ab-
bia degna continuità, a pre s c i n-
d e re dal colore della pro s s i m a
Amministrazione comunale.
“San Donà di Piave - ha conclu-

so - deve diventare un vero e
p roprio simbolo di pace”. Du-
rante il lauto pranzo allestito dal
ristorante hotel “Forte del ‘48”, il
P residente  R a m p a z z o, nel sa-
l u t a re i convitati, ha rilanciato la
p roposta di una fondazione na-
zionale dedicata al monumen-
to al Cieco di guerra, mentre il
P residente nazionale F r i o n i h a
rinnovato il più caldo appello
all’unità associativa per aff ro n-
t a re tutti insieme le difficoltà e
r i u s c i re a port a re in porto le bat-
taglie ancora in corso, a comin-
c i a re da quella per il trattamen-
to dei coniugi superstiti dei
grandi invalidi. 
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Il labaro del Comune di San Donà di Piave e la bandiera dell’AICG affiancano il monumento al Cieco di guerra.
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La sera del 12 marzo, nei lo-
cali della sede centrale

AICG, si è svolto un import a n t e
i n c o n t ro tra l’Associazione, rap-
p resentata dai componenti il Co-
mitato direttivo nazionale e dai
P residenti dei consigli regionali e
i n t e rregionali, e i Parlamentari
che si sono part i c o l a rmente di-
stinti per far appro v a re sia la leg-
ge n. 288 del 2002 (che assegna
ai grandi invalidi - di guerra, per
causa di guerra e per servizio mi-
l i t a re - e ai decorati di medaglia
d ’ o ro al valor militare un volonta-
rio del servizio civile o un contri-
buto economico in sostituzione
d e l l ’ a c c o m p a g n a t o re militare ) ,
sia la legge n. 17 del 2003 (che
semplifica e migliora le pro c e d u-
re per l'esercizio del diritto di vo-
to da parte delle persone aff e t t e
da grave disabilità, a cominciare
dalla cecità).
Scopo dell’incontro - al quale era-
no stati invitati, con il Pre s i d e n t e
della Commissione finanza e te-
s o ro del Senato, Riccardo Pe-
drizzi, e il senatore Paolo Giare t-
ta, il Presidente della Commis-
sione lavoro della Camera dei
deputati, Domenico Benedetti
Valentini e gli onorevoli Cesare
Campa, Emilio Delbono, Rober-
to Guerzoni e Piero Ruzzante -
era quello di consegnare agli
amici parlamentari una targa d’ar-
gento e un cartoncino con la
scritta, anche in braille, “Grati per
l'impegno profuso a favore dei
ciechi di guerra italiani”, quale
meritato riconoscimento della lo-
ro fattiva solidarietà. All’incontro ,
che ha avuto un simpatico se-
guito conviviale, purt roppo non
hanno potuto part e c i p a re i depu-
tati R u z z a n t e - impegnato nel
ruolo di segretario d’Aula - e D e l-
b o n o; a entrambi la targa è stata
successivamente consegnata
dalla Presidenza: il Pre s i d e n t e
Frioni e il Vi c e p residente Palmili
si sono incontrati alla Camera
con l’on. Ruzzante, il quale ha

garantito il suo appoggio per ot-
t e n e re l’incremento del fondo
per la legge 288/2002, mentre il
Vi c e p residente Taglietti si è in-
contrato con l’on. Delbono, che
ha confermato la sua disponibili-
tà. Sono state peraltro gradite
ospiti della nostra sede sia la
moglie del senatore Giaretta, si-
gnora Ester, che la sua eff i c i e n t e
s e g retaria, signora Rita.
Il Presidente Frioni, nell’aprire la
cerimonia, dopo essersi scusa-
to per l’angustia dei locali - ac-
quistati nel 1987 grazie al con-
tributo personale dei soci per
g a r a n t i re una sede vicina alla
stazione ferroviaria e ai palazzi
del Governo e del Parlamento -
ha ricordato le nuove leggi ap-
p rovate all’unanimità, sottoli-
neando la prova di sensibilità
offerta da tutti i Gruppi, e ha de-
lineato agli amici partecipanti i
futuri impegni per i quali i ciechi
di guerra contano sul loro ap-
poggio: in part i c o l a re la nuova
n o rmativa per la reversibilità ai
coniugi superstiti dei grandi in-
validi, non adeguatamente rico-
nosciuti e tutelati nel testo ap-

provato al Senato e attualmente
in discussione alla Camera. Ha
quindi consegnato il riconosci-
mento ai Parlamentari pre s e n t i ,
segnalandone i meriti in relazio-
ne sia alle leggi approvate sia al-
le proposte presentate, ultima
delle quali (per ordine di tempo
ma non per importanza) quella
intesa a favorire l’accesso delle
persone disabili alle tecnologie
e alle reti informatiche.
In risposta, hanno preso la paro-
la gli onorevoli invitati, attenta-
mente ascoltati e vivamente ap-
plauditi dai dirigenti centrali e pe-
riferici dell’AICG. In part i c o l a re il
s e n a t o re G i a re t t a, a pro p o s i t o
del progetto di legge sul voto, da
lui presentato insieme all’on.
Ruzzante, ha voluto ricord a re
che esso è scaturito dall’iniziati-
va del presidente AICG del Nord
Italia, Antonio Rampazzo: “è una
piccola vittoria - ha detto - ma at-
tiene a grandi princìpi, e l’abbia-
mo ottenuta grazie a voi. Spero
che l’unanimità che si è trovata in
questa occasione possa ritro v a r-
si anche di fronte ad altre que-
stioni che vi riguardano e che

Riconoscimento ai Parlamentari
amici dei ciechi di guerr a

Il deputato Emilio Delbono. Il deputato Piero Ruzzante.
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c o m p o rtano una re d i s t r i b u z i o n e
di oneri finanziari. Dobbiamo ri-
u s c i re a stare insieme per con-
v i n c e re i responsabili del Te s o-
ro, anche perché non occorro n o
grandi impegni economici”. Ha
fatto l’esempio della legge sull’as-
segno sostitutivo, che richiede
un finanziamento adeguato, e - a
p roposito dei trattamenti di re-
versibilità - ha aggiunto: “anche
qui, i princìpi li abbiamo intro d o t-
ti; si tratta ora di dare loro corpo,
realizzando la riconoscenza del-
la comunità nazionale verso i cit-
tadini più colpiti”.
A sua volta l’onorevole G u e rz o-
n i, pur dichiarando di aver fatto
semplicemente il proprio dove-

re, ha esposto le difficoltà  incon-
trate, soprattutto in merito alla
questione dell’assegno sostituti-
vo degli accompagnatori. “Per
questo - ha detto - ci siamo
p reoccupati innanzitutto di intro-
d u rre il principio, salvando le
scarse risorse disponibili e ri-
uscendo così con realismo a far
a p p ro v a re la legge in Commis-
sione. Certo, è solo un primo
passo cui altri dovranno seguire ,
anche se saranno altrettanto re a-
listici, sia per quanto riguarda il
fondo della legge 288 del 2002,
sia per il trattamento ai coniugi
superstiti, in un pro g resssivo av-
vicinamento all'obiettivo. L’ i m-
p o rtante è raggiungere dei risul-

tati concreti. Il nostro impegno lo
g i u d i c h e rete poi voi dai fatti”.
P a rt i c o l a rmente spiritoso è stato
l ’ i n t e rvento dell’onorevole C a m-
p a: premesso di essere il più an-
ziano della compagnia (“l’8 mar-
zo ho compiuto 60 anni, mentre
l’on. Giaretta, pur essendo sena-
t o re, il 14 marzo ne ha compiuti
un po’ meno”), ha esplicitamente
c o n f e rmato di ritrovarsi in pieno
nelle parole dei due colleghi del-
l’opposizione. “Questa materia -
ha detto - in Parlamento non può
e s s e re questione di maggioran-
za o minoranza. È tutto il Parla-
mento che deve dare risposte
adeguate a una categoria di per-
sone che hanno il sacrosanto di-
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Sopra a sinistra il Presidente Frioni introduce la cerimonia. Sopra a destra parla il senatore Paolo Giaretta.
Sotto a sinistra la consorte e la segretaria del senatore Giaretta. Sotto a destra parla l’onorevole Roberto Guerzoni.



R o m a

ritto di vedere riconosciuti i loro
sacrifici. Adesso però non sacri-
fichiamo altro tempo, andiamo
tutti insieme a rifocillarci per af-
f ro n t a re meglio le nuove batta-
glie, per le quali sono sicuro che
c o n t i n u e rete a tampinarci come
avete sempre fatto finora”.
Peraltro, nonostante l’invito del-
l’on. Campa - al quale il pre s i d e n-
te Frioni ha dato atto di aver alle-
stito un sito Internet (onorevole
d i a r i o) part i c o l a rmente utile e inte-
ressante - sono intervenuti anche
il presidente AICG dell’Emilia Ro-
magna, Alfonso Stefanelli (che ha
lamentato “l’inascolto subìto dalla
categoria a causa dell’egoismo di
vari ambienti, per fortuna riscatta-

to dalla sensibilità degli amici par-
lamentari presenti”) e il senatore
P e d r i z z i, il quale si è associato ai
ringraziamenti ed ha rivendicato
alle Camere e in part i c o l a re alla
sua parte politica il merito di aver
dato ascolto alla voce sia dei
grandi invalidi di guerra sia di tutti
i non vedenti, ai quali nella legge
Finanziaria - proprio grazie a un
suo emendamento - è stato rico-
nosciuto il diritto a usufru i re degli
obiettori di coscienza e dei volon-
tari in servizio civile.
Durante la cena che ha fatto se-
guito alla cerimonia è interv e n u-
to anche l’onorevole B e n e d e t t i
Va l e n t i n i , che ha dichiarato la
sua soddisfazione per i risultati

acquisiti, ha confermato la mas-
sima disponibilità per le pro s s i-
me mete da raggiungere insie-
me e si è cordialmente intratte-
nuto con i rappresentanti dell’As-
sociazione. Insomma, l’incontro
ha confermato che l’Associazio-
ne non vive di pre f e renze o pre-
giudizi, bensì - nonostante tutti i
momenti di richiesta e di pre s-
sione, a volte anche critici e con-
flittuali - sa riconoscere i meriti
dei Parlamentari più sensibili, di
qualsiasi parte, e sa esprimere
l o ro la dovuta riconoscenza a
nome della intera categoria per-
chè continuino a collaborare per
r i s o l v e re i nostri problemi, al di là
di ogni diff e renza politica.
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Sopra a sinistra parla l’onorevole Cesare Campa. Sopra a destra parla l’onorevole Riccardo Pedrizzi.
Sotto a sinistra la consegna della targa all’on. Domenico Benedetti Valentini. Sotto a destra un momento della cena.
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Pubblichiamo l’ordine del giorno ap-
provato all’unanimità dalla assemblea
associativa del Nord Italia, al termine
dei lavori condotti a San Donà di Pia-
ve (VE) il 5 e 6 aprile dal Presidente
comm. Rampazzo alla presenza del
Presidente nazionale Frioni.

Al P residente della Repubbli-
ca Italiana , Carlo Azeglio

Ciampi, scrupoloso interpre t e
della Costituzione, instancabile
p ro m o t o re di iniziative tese a ri-
s v e g l i a re, nella coscienza degli
Italiani, l’amore per la Patria, e l’at-
taccamento e il rispetto verso la
bandiera e l’inno nazionale che
ne sono il simbolo, i ciechi di
g u e rra del Nord Italia rivolgono il
più affettuoso, sincero e re v e re n-
te saluto. I valori che Lei, insi-
stentemente, propone alla co-
scienza degli Italiani, non solo av-
valorano il sacrificio dei tanti Ca-
duti per la Patria, ma danno valo-
re e senso anche al sacrificio dei
tanti mutilati e invalidi di guerr a ;
in part i c o l a re, di noi grandi invali-
di, che nel nostro corpo re c h i a-
mo le stigmate e le dolorose con-
seguenze di una terribile guerr a
conclusasi oltre mezzo secolo fa.
Le nostre soff e renze e i nostri
drammi esistenziali Le siano di
stimolo e di appoggio morale, si-
gnor Presidente, nel pro m u o v e re
e incoraggiare iniziative di vera
pace in Italia e nel mondo, basa-
ta su autentici principi di giustizia,
l i b e rtà e democrazia.
Al P residente del Consiglio dei
M i n i s t r i, on. Silvio Berlusconi, i
ciechi di guerra del Nord Italia ri-
volgono il più cordiale e rispetto-
so saluto e plaudono a tutte le
iniziative di pace, nazionali e in-
t e rnazionali, intraprese in tempi
così difficili per l’Italia e per il
mondo. Dopo i Caduti per la Pa-
tria, noi grandi invalidi di guerr a
siamo coloro che più hanno sof-
f e rto e attualmente soff rono per
le conseguenze di un conflitto

cessato oltre mezzo secolo fa.
Noi non siamo in grado di org a-
n i z z a re numerosi e vocianti cor-
tei con bandiere iridate, ma il
dramma esistenziale, le mutila-
zioni e le soff e renze che cerc h i a-
mo di port a re con dignità, Le sia-
no si stimolo e di monito a ope-
r a re nel modo più efficace possi-
bile per la pace, in Italia e nel
mondo, affinché alle vittime del-
le recenti e crudeli guerre sia as-
sicurata in futuro un’esistenza se-
rena. Per noi, grandi invalidi di
g u e rra sopravvissuti, chiediamo
m a g g i o re attenzione politica,
economica, sociale e assisten-
ziale intesa ad alleviare le diff i-
coltà causateci dalle mutilazioni
e invalidità di guerra, aggravate
ogni giorno di più dall’età che
avanza inesorabilmente.
Al M i n i s t ro della Difesa, on. An-
tonio Martino, e - per Suo tramite
- ai Responsabili delle Forze Ar-
mate italiane, i ciechi di guerr a
del Nord Italia desiderano espri-
m e re i sensi della più pro f o n d a
riconoscenza per i servizi re s i ,
per tanti anni, dagli accompa-
gnatori militari, oggi diventati pra-
ticamente rari e difficili da ottene-
re in seguito all’attuale graduale
r i f o rma delle Forze Arm a t e .
L’AICG ha sempre considerato la
p resenza dei militari accanto ai
grandi invalidi un vero e pro p r i o
s e rvizio d’onore, reso dalle For-
ze Armate al sacrificio di chi, per
la Patria, ha dato il meglio della
p ropria integrità fisica: un serv i-
zio d’onore pari a quello reso dal-
le sentinelle all’Altare della Patria.
P u rt roppo non sarà la stessa co-
sa quando avremo al fianco solo
volontari del Servizio civile o ac-
compagnatori a pagamento.
Con il militare in divisa al fianco,
ci sentivamo portatori di un elo-
quente messaggio di pace e del-
la necessità politica, civile e so-
ciale di ricusare ogni forma di
g u e rra, rappresentando noi l’alfa
e l’omega di ogni forma di vio-

lenza bellica. Molto abbiamo ri-
cevuto dagli accompagnatori mi-
litari ma siamo convinti di averli
restituiti alle Forze Armate e alla
comunità nazionale arricchiti di
educazione civica, più consci
delle necessità della pace e delle
s o ff e renze inesprimibili che ogni
g u e rra lascia dietro di sé per
tempi incalcolabili.
Ai P residenti del Senato e della
Camera dei Deputati, sen. Mar-
cello Pera e on. Pier Ferd i n a n d o
Casini, i ciechi di guerra del Nord
Italia inviano il più rispettoso sa-
luto e il ringraziamento per la de-
finitiva approvazione delle due
tanto attese leggi n. 288 del
2002 e n. 17 del 2003. La prima,
ancora bisognosa peraltro di au-
spicati miglioramenti e integra-
zioni, aiuterà i grandi invalidi di
g u e rra a risolvere il gravoso pro-
blema relazionale aggravatosi
p ro g ressivamente in seguito alla
r i f o rma delle Forze Armate. La
seconda legge consentirà loro di
e s p r i m e re il proprio diritto-dove-
re elettorale mediante un accom-
p a g n a t o re di esclusiva pro p r i a
scelta e non obbligatoriamente
mediante un cittadino dello stes-
so Comune: i grandi invalidi di
g u e rra, in part i c o l a re, non sem-
p re disponevano di persone ap-
p a rtenenti al proprio Comune di
residenza e, nella pre c e d e n t e
prassi del voto politico-ammini-
strativo, ciò costituiva spesso
motivo di umilianti limitazioni.
A l t re proposte di legge, riguard a n-
ti la categoria dei mutilati ed invali-
di di guerra, dei loro congiunti e
dei Caduti, attendono l’esame dei
due rami del Parlamento; esse so-
no meritevoli di sollecita attenzio-
ne a fronte del sacrificio che le vit-
time di guerra italiane hanno subi-
to e soff rono da oltre mezzo seco-
lo. I grandi invalidi infine invitano i
signori Presidenti a vigilare aff i n-
ché il regolamento applicativo del-
le suddette leggi sia redatto in fe-
dele conformità allo spirito e agli

Assemblea dei soci del Nord Italia:
l ’ o rdine del giorno conclusivo
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intenti del Legislatore e non acca-
da quanto già successo per la leg-
ge n. 68 del 1999.
Al Capo di Stato Maggiore della
D i f e s a, ten. gen. Rolando Mosca
Moschini, i ciechi di guerra del
N o rd Italia, dopo aver reso omag-
gio al monumento al Cieco di
g u e rra, inviano un fervido saluto
e, per Suo mezzo, alle Forze ita-
liane in armi, memori del vincolo
di sangue che lega il sacrificio de-
gli invalidi di guerra a chi, in divi-
sa, serve attualmente la Patria.
Nessuno come i grandi invalidi di
g u e rra e i militari in armi conosce
gli orrori della guerra e il bene
p rezioso della pace: i primi per le
sofferenze e il dramma esisten-
ziale tragicamente subito, i se-
condi perché conoscono bene la
potenza distruttiva delle armi e
degli ordigni bellici e i reali perico-
li che attualmente incombono sul-
l’intera umanità. I grandi invalidi di
g u e rra, con le loro mutilazioni, si
p ropongono quale monito a pro-
p u g n a re la pace accanto ai milita-
ri italiani che, in Patria e nel mon-
do, operano a tutela della demo-
crazia, della libertà e della giusti-
zia, esposti a ogni pericolo di pro-
ditoria violenza e terro r i s m o .
Ai P residenti delle Giunte e dei
Consigli re g i o n a l i del Nord Italia
e delle Province autonome d i
Trento e Bolzano, i ciechi di
g u e rra rivolgono un caloroso ap-
pello affinché siano il più possi-

bile uniformate le pro v v i d e n z e
dei ricoveri ospedalieri e dell’as-
sistenza protesica, medico-pre-
ventiva sanitaria e farm a c e u t i c a ,
oggi già in atto a favore dei muti-
lati e invalidi di guerra, ma in mi-
sura e con aspetti diff o rmi in tut-
te le Regioni. In part i c o l a re, i
grandi invalidi più gravemente
colpiti da eventi bellici nella pro-
pria integrità fisica, hanno biso-
gno di particolari cure medico-
p reventive, protesiche, climato-
terapiche, ecc., per tener vive e
attive le residue energie vitali
ogni giorno sempre più lese dal-
l’inesorabile avanzare dell’età.
P a rt i c o l a re attenzione viene sol-
lecitata per quanto concerne i ri-
coveri ospedalieri dei grandi in-
validi di guerra, bisognosi del-
l’aiuto costante di un accompa-
g n a t o re per l’assistenza nelle
n o rmali condizioni di vita.
Oggi, purt roppo, spesso accade
di vedere grandi invalidi di guerr a
ricoverati in corsie comuni e co-
s t retti a esibire le proprie mutila-
zioni, dopo essere stati privati del-
l’assistenza personale indispen-
sabile, mentre l’assistenza infer-
mieristica, di per sé già care n t e ,
non è in grado di soddisfare con
tempestività i loro bisogni più inti-
mi. Potre b b e ro essere di modello
e guida la legge n. 120/2001 e il
relativo regolamento approvati
dalla Regione Friuli Venezia Giu-
lia, agli amministratori della quale

esprimiamo il nostro plauso e la
nostra gratitudine.
Al S i n d a c o, prof. Vasco Magno-
lato, e a tutti gli A m m i n i s t r a t o r i
della storica città di San Donà di
Piave i ciechi di guerra all’unani-
mità esprimono riconoscenza e
plauso per l’attenzione rivolta al-
la propria Associazione con la
realizzazione del monumento al
Cieco di guerra, concesso in
adozione con magnanimo gesto
al Consiglio Nord Italia dell’AICG,
o l t re che per la sensibilità e aff e t-
tuosa simpatia e ospitalità dimo-
strate dalla cittadinanza di San
Donà di Piave, che non ha anco-
ra dimenticato le distruzioni e gli
o rrori della guerra e per la quale
la presenza dei grandi invalidi di-
venta una testimonianza viva
della necessità della pace, senza
colori politici e senza condizioni. 
Ai P residenti delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arm a p re-
senti a San Donà di Piave i ciechi
di guerra manifestano gratitudi-
ne riconoscente per la fratern a
solidarietà con cui sono stati ac-
colti nella storica città di San Do-
nà di Piave ed esprimono org o-
glio per l’accoglimento dell’AICG
tra le associazioni consore l l e
operanti in città. Sono org o g l i o s i
i n o l t re di lasciare in città, quale
p e rmanente testimonianza della
p ropria presenza, il monumento
al Cieco di guerra, unico esem-
p l a re eretto nella nostra Patria.
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Altre due immagini della cerimonia al monumento di San Donà di Piave.
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Attività della pre s i d e n z a

Pubblichiamo uno stralcio del verbale
dei lavori dell'assemblea dei soci sici-
liani, condotti il 12 aprile dal Presi-
dente cav. Liborio Di Gesaro, alla pre-
senza del ministro per gli Affari regio-
nali senatore La Loggia e del Presi-
dente nazionale Italo Frioni.

Il 12 aprile, presso la sala con-
s i l i a re del Comune di Paler-

mo, in occasione del ventennio
di fondazione del Consiglio
AICG della Sicilia, si è svolta
l’assemblea regionale pre s i e d u-
ta dal Presidente nazionale
comm. Italo Frioni e patro c i n a t a
dal Comune di Palermo, nella
persona del Sindaco on. Diego
Cammarata, e dalla Regione Si-
cilia, nella persona del Pre s i-
dente on. Salvatore Cuff a ro. Ai
lavori dell’assemblea hanno
p resenziato il ministro per gli Af-
fari regionali, sen. Enrico La
Loggia, e gli onorevoli  Nino Lo
P resti e Guido Lo Porto. Inoltre
sono intervenuti: in rappre s e n-
tanza della Capitaneria di port o
di Palermo, il Comandante di
c o rvetta Catalano e, in rappre-
sentanza del Comando Militare
Autonomo Regione Sicilia, il co-
lonnello Passalacqua. Hanno
fatto i loro più sentiti auguri di
buon lavoro il Presidente della
commissione Bilancio della Ca-
mera on. Gaspare Giudice, il
Sindaco di Corleone on. Nicolò
Nicolosi,  nonché gli onn. Filip-
po Maria Drago e Giuseppe Dra-
go, che hanno contributo fatti-
vamente all’approvazione della
legge 288 del 2002 sull’asse-
gno sostitutivo dell’accompa-
g n a t o re .
Dopo l’ascolto dell’inno di Ma-
meli e un re v e rente minuto di si-
lenzio in memoria dei soci
scomparsi (il consigliere re g i o-
nale Simone Bonuso e le socie
Antonietta Dandone e France-
sca Suffia), l’assemblea ha ap-
p rovato all'unanimità il bilancio

consuntivo 2002 e quello pre-
ventivo 2003, in ciò confort a t a
dal pare re dei sindaci revisori - i
dott. Salvatore Mogavero, Pie-
t ro Cocuzza, Mauro Cascio e
Giovanni Borghese - secondo i
quali il Presidente regionale Di
G e s a ro  “considera l’associazio-
ne come la sua famiglia e la se-
gue con la diligenza del buon
p a d re di famiglia”. Anche i soci
Giuseppe Guarino, Benito Di Pi-
sa e Michele Mammino sono in-
t e rvenuti per sottolineare l’otti-
mo e proficuo operato del con-
siglio regionale capeggiato da
Liborio Di Gesaro, “nostro ama-
to Pre s i d e n t e ” .
Lo stesso cav. Di Gesaro ha rin-
graziato gli intervenuti e i sinda-
ci per le meravigliose parole e
l’assemblea per la fiducia con-
cessagli nell’arco del ventennio
della sua presidenza, iniziata
nel lontano febbraio 1983. “Mol-
ti anni sono passati e molti pro-
g ressi si sono fatti nei confro n t i
di questa benemerita categoria
e tanti altri se ne devono fare ”
ha detto, aggiungendo: “Tra le
tante battaglie vinte, con molte

d i fficoltà, ricordo quella riguar-
dante le cure climatiche nella
P rovincia di Siracusa, la cui ASL
aveva rigettato tutte le richieste
dei soci creando una disparità
nei confronti delle altre pro v i n-
ce”. Ha ricordato inoltre che l’as-
semblea regionale della Sicilia
ha approvato in bilancio una
diaria giornaliera di 31 euro per
le cure climatiche del grande in-
valido e per l’accompagnatore .
Infine ha evidenziato che è al
vaglio della Regione siciliana
una proposta a favore degli or-
fani equiparati di guerra e una
per garantire presso gli ospeda-
li pubblici la migliore assistenza
ai grandi invalidi.
Ha quindi preso la parola il Pre-
sidente nazionale com. Frioni,
che ha enunciato le peculiarità
della legge 288 del 2002, deli-
neando le pro c e d u re da attua-
re per ottenere l’assegno sosti-
tutivo dell’accompagnatore e ri-
spondendo alle richieste di in-
f o rmazioni formulate dai soci
nel corso dell’assemblea, ed
ha poi toccato un arg o m e n t o
molto importante per la catego-

I lavori dell’Assemblea
dei soci della Sicilia

Il tavolo della presidenza dell’Assemblea regionale siciliana.
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ria, ovvero la pensione di re-
versibilità a favore dei congiun-
ti superstiti.
Rispondendo alle sollecitazioni
del Presidente, sia il ministro
per gli Affari regionali, sen. Enri-
co La Loggia, che l’on. Nino Lo
P resti hanno dato la loro piena
disponibilità  affinché tale pro-
posta di legge vada a buon fine
nel più breve tempo possibile.
I n o l t re il ministro, portando i sa-
luti del Governo, ha espre s s o
solidarietà nei confronti della
categoria dei grandi invalidi, af-
f e rmando che l’attenzione nei
c o n f ronti dei ciechi di guerr a
“deriva anche da un testamento
morale e politico che mio padre
mi ha lasciato in eredità”. A sua
volta l’on. Lo Presti ha ribadito
che la categoria merita il massi-
mo rispetto da parte delle istitu-
zioni nazionali e locali: “i vostri
soci - ha detto - rappre s e n t a n o
un esempio di positività e di vi-
ta per tutti in quanto i veri valori
in essi sono sempre vivi”.
Sono intervenuti anche i rappre-
sentanti delle Forze Armate per
m a n i f e s t a re la loro solidarietà

nei confronti della categoria, te-
stimoniata dalla presenza degli
accompagnatori militari che
quotidianamente assistono i
grandi invalidi, e spiacenti che
tale nobile servizio venga meno
in corrispondenza della pro s s i-
ma sospensione del servizio di
leva. Proprio un accompagnato-
re militare, il giovane Mauro Ca-
pitti, ha espresso a nome di tut-
ti i suoi colleghi il legame di ami-
cizia e di affetto che si è instau-
rato tra grandi invalidi e accom-
pagnatori, sottolineando il pro-
fondo insegnamento di vita che
questa esperienza ha significa-
to per tutti i giovani che l’hanno
potuta re a l i z z a re. 
Il Presidente Di Gesaro, in chiu-
sura dei lavori, si è riferito alla si-
tuazione internazionale, in cui
p u rt roppo la “ragione” delle arm i
p revale sul buon senso, e ha in-
vitato tutti a stringersi attorno al-
la popolazione che oggi patisce
le stesse soff e renze che già i
soci dell’AICG hanno subìto.
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La consegna della medaglia d’oro al socio Francesco La Delia.

Una medaglia d’oro
al socio ex militare
Francesco La Delia

L’assemblea dei soci sicilia-
ni è stata degnamente

conclusa con l’attribuzione di
alcune onorificence. Innanzitut-
to il Presidente Frioni ha deli-
neato le cause per le quali il so-
cio ex combattente Francesco
La Delia (classe 1914) ha perso
il bene prezioso della vista,
c o n f e rendogli la medaglia d’o-
ro AICG, consegnata dire t t a-
mente dal comandante Catala-
no. Sono seguiti momenti toc-
canti nei quali il socio La Delia
ha ricordato la guerra sul fronte
greco-albanese fino al momen-
to in cui un colpo di mort a i o
nemico lo ha ferito agli occhi
p rocurandogli la perdita totale
della vista. La Delia, rimpian-
gendo un commilitone che,
non potendo essere trasport a-
to, era deceduto in quella cir-
costanza, ha ultimato il com-
movente discorso gridando:
“Viva l’Italia, viva la pace!”.
I n o l t re il consiglio re g i o n a l e
AICG della Sicilia, in occasione
del ventennio di sua fondazio-
ne, ha voluto consegnare al
P residente regionale cav. uff. Di
G e s a ro una targa e una perg a-
mena, a testimonianza del suo
impegno a favore della catego-
ria. Una medaglia d’oro è stata
infine cnsegnata agli Onore v o l i ,
nominati soci onorari su delibe-
ra del consiglio regionale, e
una targa al Sindaco del Comu-
ne di Palermo, on. Diego Cam-
marata; mentre sono state con-
ferite medaglie d’argento al Pre-
sidente nazionale, al Pre s i d e n-
te regionale, ai Vi c e p residenti e
ai consiglieri regionali AICG del-
la Sicilia, e una medaglia di
b ronzo a tutti i soci. 



S o l i d a r i e t à

1 4

Attività della pre s i d e n z a

Pubblichiamo lo stralcio di una lettera
che il 9 marzo è stata inviata dal socio
Claudio Conti, che da anni segue con
responsabile sensibilità gli impegni di
solidarietà internazionale dell’AICG, al
missionario che anima il “Centro di
integrazione” di Marracuene, in Mo-
zambico, sostenuto dai contributi dei
ciechi di guerra italiani. Nel testo è
stato inserito un estratto dell’articolo
sul Mozambico citato da Conti. Le cui
domande potrebbero essere rivolte
anche al medico animatore di “Emer-
gency”, Gino Strada, che aveva pro-
messo di usare il contributo AICG in
Afghanistan, per un reparto di chirur-
gia oculistica, di cui però non abbia-
mo ancora avuto notizia.

Ca ro P a d re Vi t t o r i o ,
sarà forse sorpreso nel ri-

c e v e re questo messaggio do-
po un silenzio assai pro l u n g a-
to. Un silenzio non voluto, piut-
tosto subito o, meglio, determ i-
nato da seri problemi di salute.
Mi sono peraltro tenuto costan-
temente informato..  appog-
giando il protrarsi del sostegno
finanziario dell’AICG per lo svi-
luppo del Centro di integrazio-
ne di Marracuene. Il coinvolgi-
mento dei giovani educatori ita-
liani non si è potuto concre t i z-
z a re solo per obbiettivi impedi-
menti. Resto comunque per-
suaso che soltanto la form a z i o-
ne specifica e la crescita di per-
sonale locale possano assicu-
r a re in prospettiva risultati du-
re v o l i .
Ogni spunto serve a focalizza-
re la mia attenzione sul Mo-
zambico. Lo scorso ottobre ,
per esempio, ho notato un art i-
colo di Mario Marazziti, pubbli-
cato da “La Stampa” di To r i n o
nel decennale della fine della
g u e rra civile; glielo invio, per-
ché mi è parso meritevole di in-
t e resse e di verifica da parte di

chi ha vissuto direttamente le
vicende socio-politiche di que-
sto Paese nell’ultimo decennio.
In esso si legge, tra l’altro, che il
4 ottobre 2002 ha segnato il
decennale della pace ed è sta-
to dichiarato festa nazionale.

“È cambiato - scrive l’autore -
l’inno nazionale perchè tutti i
Mozambicani possano sentirlo
come proprio. Quasi un Mo -
zambicano su due è nato dopo
la fine della guerra. Il miracolo
mozambicano non ha cono -
sciuto le vendette che seguono
alle guerre civili, ha resistito a
due alluvioni recenti, resiste an -
che alla pandemia dell’AIDS, se -
gna pro g ressi economici e de -
mocratici. È un miracolo che af -
fonda le sue radici nella ano -
mala mediazione della Comuni -
tà di Sant’Egidio” .
E prosegue: “Il gruppo di me -
diatori ha unito la tecnica nego -
ziale alla capacità di cogliere le
d i fficoltà reali dei pro t a g o n i s t i ,
tenendo fermo l’obiettivo finale
di una pace che non fosse umi -
liazione per nessuna delle part i .
La scelta del dialogo come me -
todo si è rivelata, alla fine, una
scuola di democrazia che ha vi -
sto guerriglieri diventare uomini
politici e che ha trasformato lo
s c o n t ro armato in scontro politi -
co. È stato un punto di forza an -
che dopo la firma della pace, a
ogni crisi del Paese” .

Da tempo, mi conferma la Pre-
sidenza AICG, non giungono
i n f o rmazioni e aggiorn a m e n t i
da Marracuene. Si sa che le
d i s a s t rose alluvioni del 2001 e
del  2002  la hanno solo sfiora-
ta. Prosegue secondo i pro g e t-
ti la realizzazione del Centro? Si
attua con profitto l’integrazione
degli alunni “normodotati” e dei
disabili? È stato possibile re i n-
s e r i rne alcuni di questi, dopo

che avevano appreso un me-
s t i e re, presso le famiglie o i
clan d’origine? Ho ben pre s e n t i
le riflessioni sui costumi anco-
ra dominanti in Mozambico -
comuni del resto a tutta l’Africa
- rilasciate nella sua interv i s t a
di un paio di anni fa, re g i s t r a t a
per il nostro periodico e assai
a p p rezzata dai soci. E così mi
viene da chiedere: che fanno
ora  Monica, Erminia, Angela,
A n d re' Pedro, Amelia, Ta m a r a
e i fratelli Machavo?
Nel mio piccolo archivio infor-
matico ho ritrovato il f i l e con i
nomi e i dati clinici di un gru p-
po di ragazzi, visitati dall’oculi-
sta dott. De Dominicis. Per al-
cuni sussisteva un filo di spe-
ranza che un appropriato inter-
vento in Sudafrica potesse da-
re esiti migliorativi: c’è stato?
P u rt roppo, come nel 1999 (al-
lora si trattava della Serbia e
del Kossovo), anche adesso
spirano venti di guerra: gli eff e t-
ti dell’11 settembre e le vicen-
de dell’Afghanistan pesano co-
me macigni. Pesano sulle co-
scienze, mettono in crisi l’eco-
nomia, e non soltanto. Chissà
che notizie più rassere n a n t i
non possano perv e n i re pro p r i o
dal lontano Mozambico! Forse
ci ragguaglieranno sugli eff e t t i-
vi pro g ressi per l’intera comuni-
tà che vive all’interno del Cen-
t ro di integrazione di Marr a c u e-
ne. Le aspettiamo quanto pri-
ma, compatibilmente con gli
impegni, personalmente da lei,
p a d re Vi t t o r i o .
Intanto invio cordialissimi e au-
gurali saluti, anche a nome del
P residente nazionale e di tutta
la dirigenza.

di Claudio Conti

Quali notizie dal “Centro
di integrazione” in Mozambico?
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Amici che ci lasciano

Arduino Cason
di Antonio Rampazzo

Il 28 febbraio ha purt roppo ces-
sato la sua esistenza terre n a ,

alla veneranda età di 91 anni, l’a-
mico Arduino Cason, amore v o l-
mente assistito dalle figlie Anto-
nietta e Daniela, dalle nipoti e dai
nipoti. È stato un uomo dotato di
elevate qualità umane e morali,
un amico fedele e un sostenitore
della AICG. Fino a quando la sa-
lute glielo ha permesso, ha sem-
p re partecipato agli avvenimenti
associativi con elevato senso
del dovere ed esemplare spirito
unitario. A nome di tutti i soci del
N o rd Italia esprimo ai Suoi cari i
più sentiti sentimenti di pro f o n d o
c o rdoglio e di viva solidarietà,
assicurando che il Suo ricordo ri-
m a rrà immutato nel nostro cuo-
re, insieme ai Suoi insegnamenti
di uomo semplice e buono.
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Altri amici 
che ci lasciano
Consiglio Nord Italia
• Amedeo Pignet
deceduto il 13/3/2003

Consiglio Puglia Basilicata
• Gennaro Ricciardi 
deceduto l’11/4/2003

Arduino Cason.

Simone Bonuso
di Liborio Di Gesaro

Il socio Simone Bonuso, nato a
P a l e rmo nel 1924, è deceduto

il 27 marzo, lasciando la moglie,
due figli e nipoti. Sempre part e c i-
pe alle iniziative dell’Associazio-
ne italiana dei ciechi di guerra, è
stato consigliere regionale ed
era attualmente consigliere pro-
vinciale. Si è occupato del bene
collettivo della categoria e la Sua
p resenza sorridente onorava
con simpatia e affetto tutti i soci.
La perdita di questo amico viene
sentita in modo part i c o l a re da tut-
ti i ciechi di guerra siciliani appar-
tenenti alla nostra benemerita as-
sociazione. A nome loro, dei diri-
genti e mio personale esprimo ai
famigliari le più sincere condo-
glianze, assicurando loro che la
Sua memoria resterà viva nelle
n o s t re pre g h i e re quotidiane.

di Maurizio Garino
e Leonardo Sassi

Pr ima di part i re per la settimana
bianca, dal 16 al 23 febbraio,

non sapevamo nemmeno dove si
t rovasse Andalo. Dopo esserci ar-
rivati, abbiamo scoperto che que-
sto paesino della provincia di Tre n-
to fa parte delle bellezze del nostro
Paese che meritano di essere visi-
tate almeno una volta. L’hotel che
ci ha ospitato si chiama “Piz Galin”
e, costruito all’inizio del secolo per
o s p i t a re i primi turisti che potesse-
ro permettersi una vacanza in
montagna, ha mantenuto, dopo
quasi cento anni, lo stesso fascino
di allora. La struttura si incastona
p e rfettamente nell’architettura lo-
cale e gli interni, accoglienti e raff i-
nati, rendono l’atmosfera calda e
amichevole. È, infatti, il notevole
utilizzo del legno nelle stru t t u re a
f a rti sentire quasi a casa e ad aiu-
t a rti a dimenticare il gelo estern o
(alcune mattine il term o m e t ro se-
gnava -14° C). Gli spazi, compre s o
il bar (meta quotidiana dei giocato-
ri di scopone e tresette) risultano
ampi e accoglienti, così come la
p rofessionalità e la simpatia del
personale e degli animatori. Un’al-

tra qualità che abbiamo potuto ap-
p re z z a re è stata la cucina: l’abbon-
dante e ricco buffet della colazione
era seguito da squisiti pranzi e ce-
ne che spaziavano dalle pietanze
tipiche locali alle prelibatezze della
tradizione italiana. 
L’ a l b e rgo è dotato inoltre di una di-
scoteca dove tutte le sere gli ani-
matori organizzano spettacoli cer-
cando di coinvolgere quanto più
possibile gli ospiti: sono riusciti a
p o rt a re sul palco anche il bologne-
se Gianni Regosini, che ci ha di-
v e rtito con le barzellette del suo
s t e rminato re p e rtorio. La mattina il
g ruppo si divideva: gli intrepidi e i
più atletici si avviavano verso le pi-

ste da sci per gustarsi la splendida
neve, mentre gli altri (noi compre-
si) andavano a form a re il cosiddet-
to “club non-sciatori” principalmen-
te impegnato in piacevoli passeg-
giate nei dintorni di Andalo, ac-
compagnato da un’animatrice,
m e n t re un’altra si occupava dei
“ m a rmocchi”. La settimana, come
tutti i momenti nei quali ti diverti, è
passata velocemente ma, per la
compagnia, l’accoglienza e la sim-
patia di tutti i partecipanti, re s t a
senza dubbio un’esperienza da ri-
f a re … magari al mare .

(Maurizio Garino è l’accompagnato -
re militare del socio Sassi di To r i n o )



Abbiamo ritrovato 
la luce del mattino
e incontro al nuovo giorno
camminiamo.
Il cielo s’è spezzato
ma noi lo sorreggiamo
perché crediamo ancora 
nell’amore.

Noi siamo simboli
o fiori germogliati dal dolore,
noi siamo uomini
che vivono per non dimenticare.
Leviamo l’ancora
per navigare il mare della vita.
Sappiamo credere 
ancora e sempre nell’umanità.

Nel solco che ha tracciato
l’errore della storia
abbiamo seminato
la speranza.
La pace è una parola
se resta solo scritta,
ma noi la costruiamo
insieme a te.

Parole di Cesare Barca
Musica di Giancarlo Facchinetti


